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Chiesta dal collegio d'accusa al processo per lo scandalo Lockheed 

La condanna di corruttori e corrotti 
6 anni a Gui 
9 a Tanassi 
e ai Lefebvre 
Le udienze riprenderanno il 3 otto
bre - Parleranno i difensori - Le rea
zioni degli imputati presenti in aula 

ROMA — Possono sembrare 
molti o pochi sei anni a Gui, 
nove a Tartassi. Dipende dal
l'angolazione con cui si guar
da alla richiesta dell 'accusa: 
da una parte questo processo 
Lockheed rappresenta por 
l'opinione pubblica una sorta 
di cai lina di tornasole che si 
colora anche attraverso l'en
tità della pena e la severità 
dei giudici Dell'applicare la 
legge. Dall 'altra parte, (niella 
dei giuristi, dei cultori del 
diritto, il discorso può essere-
diverso e, nei prossimi gior
ni, forse non inanelleranno 
disquisizioni e interpreta/io
ni: magari sulle attenuanti 
che potevano essere applica
te. o sulla richiesta che |>ote-
va essere più mite, o sulle 
aggravanti che non erano 
strettamente necessarie. 

Tutto questo è stato consi
derato dai commissari del 
collegio d'accusa, anche se la 
loro opera non poteva nò do
veva tener conto delle solle
citazioni emotive o degli in
teressati distinguo di parte. 
Cosi le pene richieste rispon
dono, nel loro equilibrio, al 
dettato del codice penale che, 
nel ventaglio delle .soluzioni 
possibili, da facoltà ai giudici 
di scegliere a seconda delle 
circostanze processuali. 

Il reato contestato agli ex 
ministri Cui e Tanassi, infat
ti, prevede la reclusione da 2 
a 5 anni, come base, e l'ac
cusa ha chiesto 1 anni j>er 
Gui. 5 per Tanassi, a cui 
debbono essere aggiunti altri 
anni previsti dalle aggravanti. 
Dunque una graduazione che 
rispecchia perfettamente il 
ragionamento che è stato alla 
base della requisitoria dei 

commissari d'accusa. Tanassi 
è maggiormente colpevole 
perchè ha preso veramente i 
soldi, perchè ha lavorato in 
tutti i modi per prenderli, fi
na ad escludere la firma del 
contratto in caso di mancato 
versamento delle tangenti. 
(Jui è stato più diplomatico, 
o forse solo più sfortunato, 
perchè dopo aver accettato la 
pi omessa del denaro, sempre 
secondo l'accusa, non è riu-

! scito nel suo intento per le 
j dimi-'.Moni del governo di cui 

faceva pai te. Comunque ha 
avuto un comportamento di
vergo nella trattativa con la 
Lockheed. 

Ma anche sei anni non so
no («ichi soprattutto >e ad 
e.ssi s.iiio aggiunte pene ac
cessorie. l'interdi/ione vita 
naturai durante dai pubblici 
uffici, la conlisca dei beni (i 
lieni degli imputati precau
zionalmente sono stati da 
tempo messi sotto sequestro. 
E sempre precauzionalmente 
ieri l'accusa ha chiesto misu
re per non far fuggire gli 
imputati). 

In dettaglio questa è stata 
la richiesta letta ieri mattina 
dal presidente dei commissa
ri d'accusa Alberto Dall'Ora: 
per Luigi Cini, fi anni di re
clusione e 700 mila lire di 
multa, pena così divisa: 4 
anni e (i mesi |x-r il reato 
base e ÓIHI mila lire di multa. 
più un aumento per le ag
gravanti di un anno e sei 
mesi. Tanassi: 9 anni di re
clusione e 400 mila lire di 
multa (pena base 5 anni e 
800 mila lire di multa), au
mento per le aggravanti di 3 
anni e G mesi e 400 mila di 
multa e, |>er la continuazione, 

ROMA — Quattro degli undici imputati; da ministra: Ovidio 
Maria Fava e Antonio Lefebvre 

di G mesi di reclusione e 200 
mila lire di multa. 

Ix.- alt iv richieste portano 
anch'esse l'impronta della 
stessa logica giuridica. I fra
telli Lefebvre D'Ovidio, Anto
nio e Ovidio, hanno ricevuto 
dall'accusa uguale trattamen
to: per loro, i corruttori, è 
stala chiesta la reclusione a 9 
anni e un milione e 200 mila 
lire di multa; aumento, pel
le aggravanti contestate, di 3 
anni e (i mesi di reclusione e 
400 mila lire di multa: per la 
continuazione un anno e 200 
mila lire di multa. K poi Fa
nali ' 7 anni. 

L'altro personaggio sul 
quale si appuntava l'attenzio
ne era Camillo Crociani, 
l'uomo sempre indicato come 
il <* più funzionale » ad un 
certo sistema di potere. 
l 'emblema del metodo del 
sottogoverno. Anche con lui i 
commissari d'accusa non so
no stati teneri: 5 anni di re
clusione. Stessa pena, ed era 

ovvio trattandosi secondo 
l'accusa di due intermediari. 
per Luigi Olivi, l'uomo del-
l ' ikaria. 

Meno dura l 'accusa < nei 
confronti di Bruno Palmiotti 
(4 anni e 6 mesi) e viene 
quasi da credere che Ovidio 
Lefebvre abbia quasi convin
to gli accusatori quando di
ceva che Palmiotti in fondo è 
un bravo ragazzo travolto dal 
« servizio al partito ». Anche 
per Vittorio Antonelli, dato il 
suo appoito limitato a tutta 
l'operazione, la pena è stata 
inferiore a quella sollecitata 
per gli altri imputati: 3 anni 
e fi mesi. 

Per solo due degli accusati 
le richieste sono state di as
soluzione con la formula du
bitativa: insufficienza di pro
ve per Maria Fava e Victor 
Max Melka. 

La lettura di Dall'Ora è 
durata cinque minuti, ma de
vono essere stati per gli 
imputati i cinque minuti più 

Lefebvre, Vittorio Antonelli, 

lunghi della loro vita, e o-
gnuno ha risposto secondo il 
carat tere o la maschera che 
ha indossato fin dall'inizio 
della vicenda: Cui ha mante
nuto un atteggiamento quasi 
sprezzante, anche quando è 
uscito dall 'aula per entrare 
nell 'anticamera dove lo at
tendeva la moglie. Solo il suo 
avvocato l'ha potuto avvici
nare. Tanassi si è ancora più 
ripiegato su .se .stesso e, 
quando è uscito, ha dato sfo- j 
go (ma contenuto) allo scon
forto. C'è chi assicura di a-
vt-r visto qualche lacrima. 

Antonio Lefebvre, il profes
sore. ha continuato a prende
re professionalmente degli 
appunti. Il 1 rateilo Ovidio 
sembrava qua.si non aver ca
pito come stavano le cose: 
continuava a chiedere se c'e
ra la possibilità di una ridu
zione della pena richiesta. 
Bruno Palmiotti invece si li
mitava a ripetere che era li
na infamia. Il gen. Fanali 

era sugli attenti. Solo Maria 
Fava era sorridente accanto 
al suo avvocato. Per lei le 
cose non si mettono male. 

E poi i difensori: le solite 
frasi di circostanza arricchi
te, però, in questo caso da 
considerazioni di vario tipo, 
che si riferivano all'ultima 
parte della requisitoria pro
nunciata dal professor Mar
cello Gallo. Egli ha trattato 
la parte riguardante Fanali, 
Crociani e Antonelli. Ma il 
suo intervento era partico
larmente atteso perchè si sa
peva che avrebbe * dissenti
to » dalle tesi degli altri ac
cusatori per quanto riguarda 
le posizioni di Gui e Olivi. E' 
stata un po' una delusione 
anche per gli avvocati di Gui. 

Secondo Gallo questo, per 
Gui, è un processo indiziario 
ma tutti gli indizi non sono 
univoci, nel senso che am
metterebbero anche un'in
terpretazione « al contrario ». 
Egli ha premesso che tutta 
l'attività del ministro de è 
stata pilotata da Duilio Fana
li e dagli ufficiali dello Stato 
maggiore e poi ha usato al
cuni argomenti a favore di 
Gui (nelle intenzioni). 11 fon
damentale dovrebbe essere 
questo: è vero d i e i soldi 
della corruzione arrivarono 
in dicembre in Italia, ma poi 
ripartirono. Quindi Gui non 
li ha presi. Ma i soldi ripar
tirono solo perchè Gui non 
riusciva a trovare la copertu
ra finanziaria e quindi il 
contratto non poteva essere 
concluso. E comunque Gallo 

• ncn ha spiegato perchè gli 
americani dovevano mandare 
in Italia i soldi se non vi 
erano persone da corroni|)e-
re. E la Ikaria, e Olivi, e i 
documenti americani che par
lano di duo ministri da paga
re? 

Un difensore di Ovidio Le
febvre ha commentato questo 
dissenso ricordando che Gal
lo è stato nominato su pro
posta della DC: «Un discorso 
strano perchè non porta ele
menti a sostegno del "dissen
so" ma sembra piuttosto una 
presa di posizione formale ». 

Il 3 ottobre inizia a parlare 
la difesa. 

p- g-

Da ieri a Fiuggi 

Province a convegno 
sul potere locale 

Una iniziativa dell'UPI - Tre relazio
ni sulla futura riforma delle autonomie 

FIUGGI — La riforma dei 
poteri locali, il superamento 
delle vecchie competenze del
le Province, il ruolo che do
vrà essere affidato al nuo
vo ente intermedio tra Co
mune e Regione: questi te
mi sono in discussione nei 
lavori della quarta Consul
ta nazionale dell'UPI (Unio
ne Province italiane) al l 'Ha 
ieri a Fiuggi. 

Nella • prima giornata Han
no svolto le relazioni intro
duttive il presidente dell'I'pi 
Ravà. il rappresentante del
l'Alici (Associazione dei Co
muni) Vernola. il presidente 
della Regione Liguria Caros
si no. Tutti gli interventi si 
sono soffermati sulle propo
ste del governo, della DC. del 
PCI e del PSI per una !egse 
di riforma delle autonomie. 
e Si tratta — ha detto Ravà 
— di ipotesi non molto distan
ti e facilmente armonizzabi
li in un unico disegno rifor

matore •>. A pro|>osito dell'en
te intermedio che dovrà so
stituire l 'attuale Provincia, 
Ravà ha detto che esso * do
vrà essere qualcosa di ben 
diverso, e perciò assolvere 
primariamente ed essenzial
mente ai compiti della pro
grammazione socio economica 
e territoriale ». II ruolo di 
centralità del Comune nel 
nuovo assetto del potere lo 
cale che dovrà realizzarsi 
con la riforma è stato sotto
lineato nella relazione di Ver
nola. 

Sul rapporto tra governo. 
Parlamento e Regioni si è 
intrattenuto il Presidente del
la Liguria Angelo Ci rossi no: 
•i Un corretto rapporto poli
tico istituzionale tra autono
mie e potere centrale pre
suppone l'esistenza di un en
te politico legislativo e di 
programmazione che deve 
essere individuato nella Re
gioni- ». 

Ancora nessuna soluzione nella vertenza con il governo 
• i • - * • * • ' » ^ — — . — • • , . , i . . . . — • . • • • . • , . . - , . . — - - » — — — - - • • i . i . . . * . •• . . — — — „ 

Concluso lo sciopero dei magistrati 
Si annunciano nuove pesanti agitazioni 

Da oggi, a tempo indeterminato, sciopero bianco con lo scrupoloso rispetto 
del mansionario - Si parla di una prossima astensione totale di sette giorni 

ROMA — Lo sciopero dei 
magistrati si è concluso ieri; 
ma i disagi più pesanti ini
ziano solo ora. Intanto per
ché i tre giorni di astensio
ne dal lavoro dei giudici han-

' no provocato non solo la so
spensione per un periodo bre
ve di tempo di un certo nu
mero di processi e atti giu
diziari: ma soprattutto un ac
cumularsi di impegni, da par
te dei giudici, che necessaria
mente comjwrta ora seii col
pi a vuoto per la macchina 
giudiziaria e moltiplica i ri
tardi (già normalmente as
sai pesanti) della giustizia. 
E poi perché in realtà la fi
ne dello sciopero non ha se
gnato la conclusione dell'agi
tazione. né tantomeno una so
luzione della vertenza. 

Da ogei i giudici tornano 
al lavoro, ma in forma ri
dotta. L'Associazione naziona
le magistrati ha diffuso ieri 

un opuscolo con il quale im-
paitisce ai suoi aderenti al
cune indicazioni su come 
svolgere il proprio lavoro: at
tenersi scrupolosamente alle 
norme processuali e regola
mentari, e non fare nulla al 
di fuori delle proprie compe
tenze. Dunque niente lavoro 
a casa, ma apix-na termina 
l'orario di lavoro si sospen
de ogni attività;, scrupoloso 
rispetto delle norme "sul se
greto istruttorio, e quindi se 
non c'è un locale adatto si 
rinvia tutto: nessuna collabo
razione con i cancellieri. In 
pratica si tratta di uno scio
pero bianco: attenersi a 
queste regole di lavoro signi
fica. di fatto, almeno dimez
zare le possibilità di funzio
namento della macchina giu
diziaria. 

A tutto questo si aggiunge 
la minaccia di un nuovo scio
pero totale, che l'associazio
ne magistrati si riserva di in

dire nei prossimi giorni. E a 
quanto si sa questo sciopero 
avrebbe la durata di un'in
tera settimana: si può im
maginare con quali conse
guenze. 

Il motivo principale della 
situazione di tensione va cer
cato nell'incertezza del go 
verno a prendere decisioni. Il 
ministro Bonifacio. ' aveva 
annunciato un provvedimen
to che il governo sarebbe 
stato pronto ad adottare, e 
che nella sostanza avrebl>e 
accolto le richieste fondamen
tali della categoria. Ora in
vece sembra che questa mi
sura sia destinata a subire 
ancora un rinvio. Di qui lo 
orientamento dei magistrati 
ad andare avanti nella prò 
testa. 

Comunque un quadro più 
preciso della situazione si pò 
tra averlo oggi, dopo la riu
nione del direttivo dell'asso
ciazione nazionale dei magi

strati. che dovrà prendere 
una decisione .su come con
durre nei prossimi giorni I' 
agitazione. C'è da augurarsi 
che in questa sede si tenga 
conto dell'interesse genera
le. cioè della necessità di non 
portare alla paralisi della 
giustizia. 

Per ora c'è da registrare 
una dichiarazione del presi
dente dell'associazione magi 
strati . Salvatore Buffoni: «La 
partecipazione pressoché una
nime dei magistrati allo scio
pero di questi giorni espri
me la loro responsabile fer
mezza nel sostenere istanze 
delle quali le forze politiche 
e sociali e lo stesso governo 
hanno riconosciuto In validità. 
I magistrati attendono che al
le promesse seguano solleci
tamente atti formali di con
creto impegno, indispensabi
li per far cessare la doloro
sa ma indispensabile pro
testa ». 

La legge approvata dalla Camera 

Non vendibile l'olio di semi 
contenente sostanze tossiche 

Alla Camera l'iniziativa dello Stato Maggiore e di Rognoni 

Non può riguardare la P.S. 
il «manuale di disciplina» 

ROMA — Per quat t ro anni 
— dal 1974 ad oggi —. no

nos tan te l 'allarme lanciato da 
un coraggioso magistrato e 
poi dal nostro part i to, il go 
verno ha consentito che gli 
Italiani consumassero in 
quanti tà sempre crescenti ohi 
di semi contenenti sostanze 
tossicheun particolare l'acido 
erucico* in quant i tà notevol
mente superiori at Imi.ti di 
tolleranza. C'è voluta una di
rett iva CEE — ciie delimita 
la. tollerabilità al 5'r di acido 
erucico — perché si procedesse 
alla modifica, d: un decreto 
ministeriale che. definiva 
« tollerabile un olio che fos
t e inquinato al LVi ». 

Ecco 1 fatt i : il pretore di 
Treviso, sulla base di ana
lisi di laboratorio, convintosi 
della pericolosità di alcuni o'.u 
di semi, ne dispose 11 se 
questro contemporaneamente 
All'incriminazione del titolare 
della grossa impreca produt 
trice. La vicenda processuale 
fece emergere l'esistenza di 
fatti preoccupanti riguardo 
all'azione svolta da alcu
ni ministri, troppo ossequien
t i A pressioni della CEE 

1 ministri della Sanità del-
ftpoca. Qui e Gaspan . orni

li primo un decreto che 

fissava '..\ tollerabilità ent ro 
il 10r'r di acido erucico. (sal
vo poi a .sospendere l'effi
cacia m seguito alle proteste 
de; produttori lianic.-d e te
deschi» e :! secondo un prov
vedimento ciie faceva risalire 
:ì tasso di tollerabilità al tó ,. 
Oasparl conce-c-e perfino sei 
mesi di tempo agli industria
li per smaltire le .scorte tran
sumate ovviamente dagli ita
liani» di o'.u che conteneva
no acido erucico in quant i tà 
certamente superiore al 15"o 
e quindi ancor più nocivo. 
Per questi motivi, i due mi
nistr i rischiarono l ' incnmina-
zJone davanti alla commissio
ne inquirente: l ' istruttoria a 
loro carico fu archiviata. 

Ora finalmente, recependo 
una nuova e più realistica 
direttrice CEE. la quant i tà di 
acido erucico nei?ìi ola di >e-
mi non potrà superare il 5 ' i . 
La direttiva viene recepita 
con legse approvata ieri dal
la commissione sanità delia 
camera te quindi neri sog
getta a interpretazioni ammi
nistrative di comando né 
esposta ai colpi dt mano mi
nisteriali) . 

Il gruppo comunista ha vo
ta to a favore del provvedi
mento che, come ha rilevato 

11 compagno Mario Anione. 
costituisce una correzione de
gli errori del passato e tutela 
sufficientemente la .-aiute dei 
consumatori in quanto il tas
so del 5't alle pai .sofisticate 
prove .-cient.tiche e risultato 
non nocivo. Il compagno Ai 
none, tuttavia, portando nella 
discussione dati estremamen
te .significativi «in Germania 
e in Francia in un decennio 
la produzione di co\7^. base 
per olii di sem. v a n , si è 
più che quadruplicata, men
tre in Italia questa, eia mo
desta, si e dimezzata», si è 
chiesto se sia possibile in un 
paese produttore e consuma
tore di olio di oliva assistere 
passivamente ad una ricon
versione di abitudini alimen
tari ul roiiMinin di olii di se
mi è raddoppiato nell 'ultimo 
decennio, mentre statico è ri 
masto quello di olio di oliva) 
senza intervenire a tutela del
la produzione nazionale e del
la salute dei ci t tadini . Arno 
ne hi» perciò concluso solle
citando il governo ad una 
presenza più attentA in sede 
CEE dove ripetuti e jrravissi-
ml sono 1 colpi portat i Alla 
nostra agricoltura. 

a. d. ITI* 

ROMA — Il «Manuale di 
disciplina mil i tare», redat to 
dallo Sta to Maggiore della 
Difesa, non può e non deve 
essere applicato al corpo del
la PS. La questione, molto 
del.cata. ncn può essere ri
solta ctxi l'.niziativa del mi
nis t ro de^li Interni, richie
dendosi una piec.>a d.retti-
\ a del Parlamento, di confer
ma delle precedimi deci
sioni, in particolare della 
« circolare Cossiga ». e in 
osmi caso tale da consen
tire un passaggio senzA 
scosse al nuovo regime pre
visto per la Pubblica Sicu
rezza, nel quadro degli ac
cordi programmatici di go
verno. 

Lo ha dichiarato il com
pagno Aldo D'Alessio, re
sponsabile del gruppo Di
fesa del PCI alla Camera, 
che ha sollevato il problema 
l'altro ieri in commissione, 
cogliendo l'occasione della 
presenza del sottosegretario 
l a t t i e r i . n rappresentante 
del governo, non escludendo 
che del telegramma di Ro
gnoni se ne possa occupa
re la commissione Interni , 
ha pienamente aderito alla 
richiesta, caldeggiata dal 
presidente Vittore!!!, di por

tare l 'argomento nell 'ambito 
della discussione che si svol
gerà mereoledì pros -imo al
la oommiss.cne Difesa, dove 
il ministro Huffim si re-
< nera pe.- n le r . i e sul suo 
recen'e \ . . ^ J . O a t^l i Stati 
Uniti e su: problemi -orti .n 
s e l l i l o alla .mziaiiva dello 
stato m a ^ i o r e della Difesa 
per il t Manna .e di disci-
pì.na mil . tare». che ha su-
.sc.tato molte critiche. 

Nella seduta d: mercoledì 
seor-o la commissione Dife
sa della Camera ha intanto 
espresso parere favorevole al 
DdL governativo, che stan
zia 600 miliardi di lire en
t ro il 1981. per la realizza
zione di alloggi di servizio 
riservati alle forze di po
lizia. 

La oommiss.ene ha però 
susreerito alcune modifiche, 
che 11 relato.-e. eompaeno 
Cravedi. illustrerà oralmente 
alle comm.ssioni Tnterni e 
Lavori Pubblici, alle quali 
spetta l 'esame di men to del 
provvedimento. Fra le al t re 
cose si propone una precisa 
definizione del significato 
«alloggi di servizioi», onde 
evitare che lo siano In pra
tica solo formalmente e che, 
In r i p " * '->-n ut lizzati an

che in circostanze e per mo
tivi diversi. L'attuale formu
lazione — si fa os5ervare — 
"ascia aperta questa possi
bilità, né è m grado di im
pedire che possano usafruiie 
di q jes ' i aliogg, cn, ncti ne 
ha diritto. p~r trasfer.rr.cn-
to o per cessazione dall'ine» 
rico o dal servizio. 

La commissicne Difesa del
la Camera ha inoltre sugge
rito dì modificare il testo, 
nella par te in cui riserva gli 
appalti alle sole aziende pub
bliche del settore, includen
do anche le aziende private 
nel programma di costru
zione degli alloggi per le 
forze di polizia. 

Rilievi analoghi erario già 
stat i espressi dal presidente 
della commissione LL.PP., 
compagno Eugenio Peggio, 
il quale aveva criticato 11 
DdL del governo, perché 
prevede una sostanziale ri
serva in favore delPItalstat. 
del gruppo IRI. Affidare ad 
una sola impresa la costru
zione di alloggi disseminati 
In tut to il paese — rilevava 
Peggio — avrebbe inevita
bilmente portato alla prati
ca del subappal to , con l'ag
g r a d o del costi. 

Incredibile provvedimento dell'Ordine campano 

Giornalista sospeso: 
osò criticare" 

i cronisti di «nera» 
Aldo Trione, era intervenuto nel dibattito dell'» Unità » 
su donna e informa/ione - Dichiarazione di Cardali. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Ha avuto una 
conseguenza imprevista e di
remmo assurda, il dibattito 
su * Donna, informazione e 
cronaca nera », apertosi sulle 
pagine napoletane dell'Unità 
e * trasferitosi» subito dopo 
alla radio e su altri giornali. 
Il consiglio regionale dell'Or
dine dei giornalisti della 
Campania ha deciso infatti. 
nella sua ultima riunione, di 
sospendere dall'esercizio pro
fessionale per due mesi il 
professor Alto Trione. iscritto 
all'albo dei pubblicisti, in 
quanto avrebbe — stando al 
comunicato ufficiale dell'Or
dine medesimo — « intaccato 
con un suo testo, letto dagli 
studi HAI di Napoli nella 
ruhiica • Spa/ioregione «• e 
poi pubblicato integralmente 
sul quotidiano l'Unità, la 
dignità professionale degli 
iscritti >. 

La % dignità professionale » 
sarebbe stata ferita in modo 
particolarmente grave dalla 
frase di un corsivo radiofoni
co (Trione commenta per la 
radio nella rubrica *. Giorni 
dispari ». i fatti di costume 
più significativi). « Non dico 
una novità — aveva detto — 
se affermo che i cronisti di 
"ne ra" (salvo rare e lodevoli 
eccezioni) sono incolti e 
grossolani: e sanno usare, t ra 
l 'altro non bene, soltanto cer
ti ingredienti per sollecitare 
morbose curiosità ». 

Lo stesso « taglio » della 
frase avrebbe dovuto subito 
far comprendere t he si trat
tava di una voluta piovoca-
zione. di un modo per pungo
lare la discussione e magari 
la polemica, nell'intento posi
tivo di scuotere radicate mal-
foi ma/ioni professionali. 

IXÌ stesso Trione. professore 
di estetica all'università di 
Salerno, aveva del resto te
nuto a precisare al nostro 
giornale, che aveva pubblica
to integralmente il testo del 
suo commento radiofonico. 
che si trattava di un x corsi
vo semiserio, che non pre
tendeva affatto di approfon
dire e di esaurire una tema
tica cosi vasta come quella 
in discussione *. 

La frase aveva invece im
mediatamente sollevato un 
vespaio, concretizzatosi, tra 
l'altro, in un documento del
l'Unione cronisti della Cam
pania che aveva definito gra
tuiti e ingiustificati i giudizi 
della rubrica radiofonica, ri
volgendosi — infine — e ai 
probiviri ed alla presidenza 
dell'Ordine dei giornalisti per 
i provvedimenti del caso ». 

Di qui l'istruttoria, nel cor
so della quale lo stesso Trio
ne è stato ascoltato, moti
vando per oltre un'ora e 
mezza le ragioni che l'aveva
no spinto a quelle considera
zioni. 

Ma. a quanto pare, queste 
ragioni non sono apparse 
convincenti: e si è cosi arri
vati ad un provvedimento 
che. secondo noi. va ben al 
di là della discussione sul 
merito della frase contestata. 
introducendo una logica for
temente corporativa, censoria 
e chiaramente intimidatoria. 
in un dibattito che. invece, 
aveva voluto affrontare un 
tema significativo collegato 
all'esigenza di una nuova, più 
avanzata e diversa professio
nalità. 

Tutto questo — che ha an
che i! sapore d.' una vendetta 
corporativa di bas«o stampo 
— non serve- a nessuno, ne'- ai 
giornalisti. né all'informazio
ne democratica. E' questo. 
del resto, il serico di una di-
« Inanizione «otto^-ritta da 
numerosi esponenti del mon
do della cultura 

* La nota di Aldo Trione — 
sostengono qutsti ultimi — 
ha suscitato una reazione che 
rivela intolleranza. Da una 
interessante polemica su co
me viene fatta la cronaca ne
ra si è passati, infatti, ad in
vocare l'ordine professionale 
per un provvedimento disci
plinare i . 

i Non condividiamo — con
tinua la dichiarazione — 
queste espressioni rivelatrici 
di un metodo di grave cor
porativismo, clir r.on concede 
spazio ad opinioni serad.te. 
Non può un giornalismo de
mocratico ricettare le criti
che — 3iu-te o ingiuste che 
cs-e s;at,o — reclamando 
censure e disciplina ; . 

« K" in questo sen^o che 
no: riaffermiamo la fiducia 
in un dibattito civile e aper
to esprimendo il nostro im
penno per la migliore costru
zione dell'informazione de
mocratica». 

Seguono numerose firme. 
tra cui quelle di Biagio De 
Giovanni, di Giancarlo Maz-
zacurati, di Michele Rak. di 
Filiberto Menna. Angelo Tri-
marco e Achille Bonito Oliva. 
Sergio Piro. Achille Mango, 
Percy Alluni e Massimo Cor
sale. e numerosi altri intellet
tuali e studiosi impegnati sul 
fronte del rinnovamento cul
turale. 

Contro il provvedimento. 
Trione ha. naturalmente, 
preannunciato :1 ricorso. 

r. d. b. 

Sull'incredibile provvedi
mento dell'Ordine dei giorna
listi della Campania, il com
pagno Alessandro Cardulli. 
membro della giunta esecuti
va della FNSI. ha rilasciato 
la seguente dichiarazione: 
« La sospensione per due mesi 
del prof. Aldo Trione dal
l'Ordine dei giornalisti (pub 
blicisti) della Campania è 
una decisione che contrasta 
con la battaglia che in ogni 
sede portiamo avanti per la 
libertà di espressione, di in
forma/ione. contro censii! e 
di qualsiasi tipo e provenien 
za. Proprio per questo ab 
bianio il dovere di non sot
trarci a critiche, sia pure pi-
santi; vengano esse da un 
collega come da qualsiasi al
tro cittadino. 

* I valori professionali del 
giornalismo italiano non si 
affermano con atti di intolle
ranza e misure disciplinari. 
ma sviluppando il dibattito e 
il confronto, all'interno e al 
l'esterno della categoria, sulla 
grande questione delle comu
nica/ioni di massa in una so-

! cietà moderna e democrati
ca *. 

Delitto di lesa maestà? Il 
giornalista è sacro e inviola
bile? Consideriamo un'enor
mità il provvedimento di m-
spensionc adottato dall'Ordi
ne. ma non è sulla misura pu
nitiva che qui intendiamo sof
fermare'!. f." ini discorso ai 
giornalisti, ai colleghi — tra 
noi — che ci interessa. 

Ma davvero crediamo di 
tutelare la nostra onorabilità 
e credibilità professionale 
con queste sortite? Davvero 
pensiamo dì * offenderei » e 
di gettare il guanto di sfida 
a ogni critica? Di salvaguar
dale in questo modo la li
bertà di pensiero e di infor
mazione? Noi. francamente. 
pensiamo il contrario: sono 
proprio questi metodi, quexte 
arcaiche espressioni di arro
ganza corporativa elle sem
mai finiscono per dare for
za ai giudizi tipo Trione. Tra 
noi qualcuno monca di spi
rito. oltre che di cultura? 

La sanguinosa rapina di Corfù 

In libertà Monselles 
con una discutibile 

decisione dei giudici 
ROMA — Ksce di carcere an
che Alessio Monselles, il 
giornalista pubblicista con
dannato il 21 aprile scorso a 
(ì anni di reclusione e a tre 
milioni di multa per concor
so in favoreggiamento nella 
tragica rapina al club Medi
terranee. avvenuta a Corfù 
nell'estate scorsa, e nella 
quale trovò la morte un i-
st ruttore di nuoto che si 
scagliò contro i malviventi. 11 
tribunale che condannò il 
pubblicista ha accolto, con 
un discutibile quanto inop-
portuno provvedimento, la 
richiesta di scarcerazione 
provvisoria avanzata dai di
fensori. Monselles aveva 
scontato 15 mesi ed era in 
attesa del giudizio di appello. 

Formalmente la decisione 
dei giudici romani appare i-
neccc-pibile. E' possibile, in
fatti, mettere in libertà con
dizionale un detenuto che ha 
interposto appello a una 
condanna, anche pesante. 
come quella inflitta al pub
blicista. 

Il pubblicista non può in
fatti vantare particolari con
dizioni familiari per chiedere 

| la clemenza dei giudici e non 
I si trova in precarie condizio-
I ni di salute. Dall'altro canto i 
j giudici si trovavano di fronte 
i a un reato pesante come 

quello attribuito al Monsel
les, a dei precedenti penali 
(sfruttamento della prostitu
zione) e a una inchiesta an
cora in corso per accertare 
se il pubblicista, insieme al 
suo difensore, ha portato in 
aula testimonil addomesticati. 

Quali! considerazioni sono 
state fatte dai giudici per ac
cogliere le richieste dei di
fensori? A noi non interessa 
il caso iM»rscnale di Alessio 
Monselles né abbiamo niente 
contro il pubblicista. Quello 
che vogliamo rilevare è inve
ce il fatto che in questa oc-

j castone i magistrati hanno a-
dottato un provvedimento 
oltremodo discutibile che non 
smentisce certe voci circolate 
all'inizio del processo su un 
autorevole personaggio che 
faceva di tutto per dipingere 
il pubblicista come un « bra
vo ragazzo incapace di com
mettere i reati attribuitigli 
dagli inquirenti >. 
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Genova per noi e per gli 
altri (editoriale di Luca 
Pavolini) 

Quanto vale raccordo di 
Camp David? (articoli di 
Massimo Loche, Giancarlo 
Lannulti e Guido Vala-
brega) 

Sindacato e democrazia 

(tavola rotonda con 
Giorgio Benvenuto, 
Pierre Camiti, Agosti
no Marianetti, Bruno | 
Trentin) 

Chi ha paura de] caso Ita
liano (di Emanuele Maca-
luso) 

I comunisti per quel che 
sono (di Alessandro Natta) 

II modello laburista (di 
Leonardo Paggi) 

Intellettuali, sinistra e potere 
in Europa / 4 

# Uomini e partiti dei « mo
vimenti operai » (intervi
sta ad Alain Touraine) 
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